fesso la 


o biicità. oceani 
pole, Pda pori 


Qua Iafimazione. dali Lo al jadaco | 
a-proposito del: quonnintuto. al “cutuli | 


ic 


ne 
inutuenti di faduti in guerta 


) di questa cerimonia, è 


pasitu 
ara lu seguente let- 


nuti or al sind 


omurmicazione 4l Comitato 
det Monminento ai Caduli 
Sindaco, 
qualità di Segretario po. 
del fascio di T'olnrezzo (in fun, 
ione per tutto il nrandamento di 
frolmezzo domenica 4. corrente 
e municipio, cdi «Rigolsto, Le 
0 pre rimostranze. perchè 
celebrazione dei Sadeti in 
uerra Non furono invitate le sezio» 
hi Carniche ‘ex combattenti ‘le sezio, 
te della Carnia ed il Pres 
io militare di Molmezzo. Mi fu da 
ei e daj membri del ‘fomi ato, ri- 
osta che Ja commemorazione non 
ceva avere carattere politien 0 
Mpartilo. Le rileva ap amento co- 
me la presenza di Yaniboni, oratore 
liooialista. contradicesse quella giu- 
jcazione, I fascisti della “Carn 
atervenando alla celebrazione res 


Po ai Caduti gi o gd. il 
Comitato nan si proponevano d la 


dere. 
Ho l'înore ed il'dovére ‘di vomuni. 
lcarle che'se îl:direttorio di “Talmez 
po avesse cono: iuto il tenore della 
dedica scolp l'hasamento del Ri. 
deordo si Caduti «il monumento non 
inangurato». 
Tengo a farle sapere ché la ‘dicit 
olpila nel monumento «SL CO. 
RAI SUOI  MORDI EL 
GUE RA FEUROPEA » .deve entro 
È Dio giorni da oggi essere si alpell 
ni tuita con. questa: «IL cPO- 
I POLO DI RIGOLATO AI SUOL 
PRODI MORTI PERLA (GRAN 
ITABIA ». Le date non interessano. 
“Infine le dò notizia the qualora il 
presente invito non abbia immedia- 
fa'esecuzione, | fascisti della Carni» 
provvederanno coi loro mezzi anch» 
glia soppressione del monumento. 
inatile che Le riconfermi in iseritia 
quanto chbi a dirle a voce in Munici- 
To e pubblicamente: elite la festa di 
Fomenira 4 corrente, senza il no*tro 
inlerevento.sàrehbè stalarun:funerale 
ioni Velebeazione dei ‘morti i 
alierta, Ma condotta equivora delia 
la mministrazione Comunale $ del 
[Comitato pro Monumento ai 'Caduli, 
legittimano l’asprezza di questo co. 


minicalo. 
* Attendo ricevuta in lempo ulit» 
to npi'tero 


vpalilieo di Polmozza 


Per ricordare | nostri prodi 


È comiluto esecutivo per il par 
dalia rimembranza ha pabblicato ii 
Heguenle nobile manifesto: 

«Dobbiamo lasciare, alle .gene- 
‘ vhe continueranno la nostra 
‘ricordo vivente deml'altima 
iper la Unità:talian 
in’ questo ricordo oprav viverà ai 
‘pasteri.ta rimembranza riconoscente. 
ereverente per i nostri Waduli. | 
Come’ nella civiltà € Latina 
l'Aibero riuvrà la sn asignificazione 
igiosa e civile. 

; al 1. che unisce de no bre due 
frazioni verrà alberato e sorà la no- 
jstra «Strada della Rimembranza». 

i) ricordo del'comune saeri 
ficio cementerà i sensi di fratellonza 

Le di amore fra i due paesi. 

Ogni albero avrà il.nome di un no- 
stro Caduto, con l'espressa indicazio 

Pine dalla data e del luogo, del patriof. 
ico olocausto. Ogni città, ogni pao- 

ogni borgata d'Italia avrà la sua 
trada 0 i isuo Pareo della Rimem- 


ela immediata 

ttnozione ‘dell'iniziativa ognuno sen- 

il dovere di contribuire con la 
propria opera € col proprio danaro, 
omo certi che Casarsa e S. 

hiovanni risponderanno deg namonter 


prontamente. 


(ODROIPO 
Fiori d'arancio 
Stamane l’avvenente e colla signo- 
ina Armidu Zuccaro giurava fede di 
a] sig. Liani Angelo, diretton 
liale Banca Cattolica iocale. 
posa pervennera numerosi e 
iechi doni, fiori a profusione e una 
[Ibriosa. poesia friulano che « Anyte» 
pubblicò per la circostanza 
dopo la cerimonia, e dn si ) 
rinfresco in casa Zuccaro. gli sposi , 
sono partili per un.) 
nogze, » 
‘A loro, alle 
jdano sentiti augiri-di bene, 


GONARS 


vella ‘assemblea doi 
Vbattimento seguita .ieri,.venne 005 
costituito'.il.nuovo-direttorio: 
Segretario. politico hi 
Hu Giovanni; (001 


buie 


i Gabpiele 
"RE sgiato Vittorio 
7oan Donato ‘di Gia 
mo: Budat Giusepp Taligi; Se 
miministrativo: De 
'espasiario..fu: Luigir-Reviso: 
pos Giivanni fu. Giagomo; 
"allio; 


REMANZACCO 
Taddode:sì Vele 


tmesser Carmovale asttatiomo 
sa manna Quaresina 
derelitta et abbandonata 


Orsaria e Remanzacco sono $ die pae 
si che si disputano il primate in fatto di 
mascherate è mi d'cuno che quella di der 
misni a Orsaria sard una così agrandiosi» 
per adoperare un aggettivo ormai di mo 
da nei giornali, 

La ezoventuto dei dus paesi, divisi.si 
e no da quatro chilumetri, hi fatto pres 
sa 3: poco questo. ragio ere 


i quattrini 

mimni organizzato 

tale congegno ati, o fiere, 0 
mestre —- le quali cosi intere se clu- 

mmente certe categorie di uomini e di 
bestie; esservi invece sollevati dalla mes 
diocrità i soli comuni di Udine, con.la 

di San. Giorgio, Sacile e Tricesimo 

con quella degli uccelli. Pontebba con 

e, e Clanzetto con la 

i . in certo 

a ultima inspirare; ed 

esaminato il pro, ed il contro, sentito il 

ere degli anziani e della «canse», la 

ezoventuto decise di organizzare la ema- 
scarade», 

Ed ecco dichiarata giterra aperta fra: 
Remanzacco ed Orsa ognuno dei due 

volendo detenere i primato di que 
per da quale qua 

ni si quotano fissando am 

ve, : 

La mascherata di Remanzacco non è 

ieri cosa da poco. 

Basti dire che, fissata alle 14.30. già 
alle 13, la gente si stipav: chiudendo 
tutto intorno alla piazza il palco eretto 
per il carnevale astronomo. 

Due cavalleggeri. dall’elmo legnoso, ca- 
racollano su ottimi cavalli... da tiro ed. e- 
seguiiscono evoluzioni facendo distendere 
la folla su una perfetta linea ovale, poi- 
chè i poli del voluto circolo, non appena 
passati i bucefali, tendono a schiacciarsi. 

Due carabinieri dai baffoni irtî, e dal 
pennacchio di gala, come gendarmi di 
Offembach. corrono-in auto e lanciano 
senlacciate a Jestra ed a sinistra sul 
mondo | no già stanchi, quando 
la vera mascherata, di cui essi non sono 
che l'avanguardia, ha inizio, 

lA ecco salire sul palen ove son tutti 

strumento, compreso il telescopio for- 
mato da canne di stufa. tre giovani del. 
prese. Bepo, Blas e Tite. 

È comincia il dialogo in versi friulani, 
frammezzati da parole aggiunte dagli ar- 
tisti: il vero teatro a soggetto, e all'aria 
aperta. 

Repo e Blas lamentano che Carnevale 
quest'anno nom abbia portato il consneto 
spettacolo. 

Ribatte Tite: 

Par solit si à simpri saont 
che lis rabis a corin tal lor ut, 
# chest no disperà 
e alech si fasarà. 
che Carnevole versi que 
». € porterà se 
Marte, che 


co gli abitanti dei p 
vogliena 

nfa viodi at mowd che è propri 

che ancie chel pianet l'è: popolat 

© dota! di un grum di siviltàt: 

© mentre Tite sta confortanilo così il 
pacse. si odono grandi grida e « suon di 
min con elle» ed ecco uscir dall'osteria 
due tube alte alte, e sotto le mbe. due 
persone che corrono sul palco: 

Lis canae, vie di ca' al ven Car 


vere 


i valtetti. 
Ed ecco il primo carro del carnovalone 
di Remanzacco. 
tutto adornato di verde, e sporta so 
pra un alto seggiolone, un' vecchio ‘con 
it cono di astronomo altissimo: ai piedi 
stanno due... silfidi, e più sii basso Tan 
riga con'ia inpa-mera queta 
Carnevate apcende il sacro; palco, e fa 
lo scongiuro, 
Un pallone nercostato sale al cielo, an- 
nunciando ch'egli è giunto. 
Fedele alla maniera zoruttiana, il vec-- 
chione dice la estroligade»: 
IL poss ns fàs bati la lune, 
soreti. sgrisudat ; 
stelis non dè nissune 
Pè un ver forment 
par dut il firmament. 
Planès rars segna di ploe, 
qualchi neveadute in plantire 
poce aghe in th rde, n 
mi sert cussì no dure. i 
li mentre sta così predicendo il futuro; 
sale sul paleo”il rappresentante del paese 
a ringraziario della sea visita e della be 
signità che ha avuto di fermarsi a Rec 
manzacco. 


Risponde Carnevale annunciando la ve-, 


arte, i quali par- 
intendere 
da essi 


nuta degli abitanti di 
luo frinlano e potranno fa 
dalla czoventuto che na 


di ci 

Premmane: 
lOrient Express 
Una. grande. macchina ferroviaria in legno 
che-lancia dalla nera ciminiera colonne 
di fimo. La scanze» che tira la macchi- 
fia e il vagone, alimenta in una caldaia 
interna il foco o per meglio dir il 
fumo. 
1! ferroviere di servizio dà il segnale di 

to, Scendono i ‘appresentanti, delle 
nazioni venuti ad ossequiare. il graùide a- 
stronomo !nitiovi: discorsi in friulano, riuo- 
ti convenevoli © li mascherata continua. 
| iunigono finalmeite | i 

iddobbati di verde. 

è svolti dipinti 
Îl friulgti 


1 né su carri 
Hatiné::vesti: fantastiche 
tot la.:pérpora. Parati 


arziani e le, 


dan di testo L, 1. 


Qi 
RA te Neerolegio i 129. 


= Cronaca 


inve Ineghe che no fevella 
0 sin contens di sintile ance ca iù 
Hteg glie, cli fa plui puro ta pini selete 
Ca ius è dade nature bencdi 


Carnevale ringrazia dell'èyv alla i] 


eFurlanioo, 
che no sbaragne os en fade 
È dopo i convenevo! 


ni capo del pubblico imp 
ristringe îl ecrchio, il capo dei 
che è giunto in pi: 
de trono altissimo, pi 
in eni esulta anche 1" 
che sa, e riermpenseri 
Par che PItulie rile moi sici secui 
vedî prisince, fuarze © di dut chel 
che par fate plui biobe c gloriose 
no vedi di colà nel tetro avel, 
Vi 


n im discorso 
pera del governo 


wa lo spirit che all e umdriss - 
Pitalie che mai plui periss. 
Ka festa è troncata dall'arrivo dell'l 
timo carro, Intio retto e 
porta panni sporchi, e tra que: 
naccia che fuma nella pi 
‘press Calcutta-Remanzacen. 
Quelia dommaceia tiene accanto. imma 
culla a dondolo; e «entro di 
ce un infante, frutto di amori 
la femmina: ella grida 
nevale che l'ha abbanitonata: 


*..A simile efavella», il vecchio nstronomo' 
che è abituato a veder le stelle, si:lascia 


commumove e. senza perdere le staffe; per: 
hi 


dandole però 1ina: 
punizione sierie, andranno: di: 
ora innanzi divisi: egli prima, e lei dopo; 
egli allegro raccoglierà il riso e..ei 
maledizioni. ° 


PORDENONE ; 
H veglionissimo::del fiore 


Grandioso, per origir per ricche: 
za. di addobbo, per: lo .stragrande. inter: 
vento. di pubblico.e di maschere. è riuscito. 
il Veglionissimo. del Fiore, indetto da 
questa Unione Sportiv; 3 

Il teatro trasformato in una senta di. 
fiori ‘îreschi; meravigliosi garofani.-di 0°: 
gui tinta, in una profusione di verde; 
weva l'aspetto caratteristico della rivieràa;: 

palcosceni 0; un. folto bosco pieno di 

dava l'illusionesdi 


«daner: 


sa, toilettes elegan ime. tutto um .insil 
nc leggiadro. gaio. piacevole che ci da; 
scierà una impressione gradita di que; 
isto carnevale singolarmente lieto. 7 
Nessun particolare. era stato dimenti 
cato e l'attività del presidente signo 
ti c di tutta là coorte dei suoi. condi 

è stata rimarcato, apprezzata ed ap° 


plaudita. 

É a la creazione legnosa, lmino 
sa, florcale dei signori Segat e Ca ni 
del mobilificio. dell'elettrici Bordini, 
del fiorista ’rentin che del nostro lici- 
nio trasformarono magnificamente la li 
nea per la notte fantastica. 

Le danze cominciarono 
dalla prima mezz'ora; alle dieci, la circo 

zione delle coppie era difficile. Verso 
le indici compaiono le prime maschere 
isolate. alcuni domino, poi uma coppia di 
apaches. due pierrots rosso-neri originali, 
due autentici maudarini con tanto di co- 
dino degno dell'Estremo Oriente, una leg- 
giadrissima coppia «i montenegi dal 

ssimo e dall'abito di una ricchez 
Anche Dante Afighieri com 
parve. con tanto di Divina Commedia, se 
vero nel suo cappuccio trecentesco; qual 
che zingara. un arlecchino sfarzoso, 
co dopo um gri i H 
piertots biancone: 
ni; poi l'ultimo gruppo di 12 pierrette 
tutte bianche e nere, briosissime, grazio” 
sissime; apportanti una nota brillantissi 
ma sella già animatissima festa. 

Da una enorme cassa. che viene con 

inde' sterito trascinata ‘in. un-arigolo del 
satro, saltano fuori: i dodici compagni 
neri delle pierrettes, che portano, addirit 
eta la sivoluzione: ne]. teatro plaudente. 

Te danze.sono interrotte per las 
cuimpo a tutto questo stuolo «di sfogare la 
pazzacallegria che invade, con.esso, tutti 

tervenuti. 

A mezza notte entra im'automobile. 
cal... amusseto» di riserva: e ne scende 
fina graziosa cioci tricolore. 


Nelle safe.superiori. del tentro sono pre 
. Una 


animate fin 


sr 
Sri esmelle trattorie. 
Alle. duò ‘ripreridono tè. danze, «che si 
gono, fino: alle et mmattinio. 
L'premi Sono stati così ‘assegriate : 


Gruppo pordengnese, gi de; Motta 


he ie di chawipa 


gue. 
i Gruppo ‘puoreatà dinesi 
gliù; Mantenegrini ‘RAMioRLy: 
Gottiglià ARE 
; prem 


i 


dunque l'Irali I 
dunque l'Irali 1$ fu collaboratore delle « 1 


.cipammo per 


Prendi 


bisogno — e uno «dei generi 


Unione ‘Pubblicità halo - Via Manin 8, (Udine: telef. 00) e scuri 


nerazione sua 
del Risorgimesto e sfidò 
venilette ” dell'; 


rabbi; 

Borrita, — sel 

mpi di bat 

fti dei generosi e benemeriti 

L che de gesta rammemorate cone 

Lpirono, abbiano conosciuto personalmen- 

i'onorò dells sua ami- 

ico Barnaba «narratore e 

ico — pocta gentile — delle patrie 

riistiche glorie — cultore elettissimo », 

gine Friulane >, 

e pubblicò i eRicordi» del 1848, ristam 
poi in Tra beu due volte: un voli 


. tanto ne riesce educativa la-Hot- | 


"inra e piacevole, per la semplicità della 
arrazione, per la varietà degli episodi. 
datamente intercalati. per la nobli 

sentimenti di famiglia, di patria, di u- 
con fa massima semplici 


Ile fnebri omoranze tributate a Dar 

Barnaba, nel maggio del 1914 parto: 
venerazione in che l'ave- 
vamo — e scrivemmo allora, tra l’altro, 
queste parole, che nel tibro del di iui fin 
gli Nino vedemmo citate 

«Sul frontone della chiesa sta dipinta 
Ja scritta —: Squillan fe trombe e i morti 
[risorgono, — S, sì, i figli non sono ar 


issim@ dato 
dalla gente Parnaba di Buia, della quale * 
uomini e donne cospirarono e combatte: 
frono‘e sorressera -comitrigue l’oper: altrui 
per togliere la Patria dalla schia 
:ridonarle, con l'indipendenza, la Libertà >. 
<il e% E 
<E pochi mesi dopo vente la guerra” 
e Te 'toinbe si scoprirono, e da ogni fatùi 
‘glia sorsero è combattenti ed anche‘noi ac- 
orremmo ? — Così scrive Nino Barnaba, 
tiniziando fa seconda: pare delle sue memo 
irie dedicate al padre, nel giorno che il va- 
{lore dei figlio Arrigo doveva essere glori- 
ificato con la conségna della medaglia d’o- 
ro, Quel enois è molto appropriato, Quat- 
ro figli e due figlie. Barnaba Barnaba — 
“galantuomo e gari aldino _ lasciò mo” 
1 d-quattro figli ‘ei due generi han 
» servito IniPatria. nei giorni det. sud. 
il dott.-Nicolò 
Marini. è morto in servizio, ed i figli tut- 
ti possono dire con legittimo orgoglio di 
avere bell'ardua prova « conservato inte 
gio di purezza © di adore >. 
ch'è dote secolare della loro famigli: 
Nino Ermanno raggiunse il grado di 
capitano nell'8. alpini. e fu decorato di 
di bronzo al valore militare e 
della croce al merito di guerra. — Adolfo 
Pietro: inabile alle fatiche di guerra per 
disturbi residuati alle febbri malariche 
contratte nel Transvaal, fu prima soldato” 
territoriale nella fanteria — passato, poi 
nel Genio zappatori e addetto alla costra- 
zione rlelle opere di fortificazione: ebbe 
il grado di sergente. — Attilio, soldato au- 
tomobilista, ricevette un encomio e fu 
décorato di medaglia di bronzo al valor 
Pier Arrig la medaglia 


£ quattro figli, eredi del nome, si 
mostrarono anche degni eredi delle pa- 
terne virti. 
n° 

Ma prima della medaglia d'oro. Pier 
Arrigo, tenente ‘negli alpini. si-era me- 
ritate «nître ricompense al valore. * 

Ebbe un primo encomio quando. per fe 
steggiare da presa di-Gorizia (9 agosto 
1916); ‘inaflerò sulle trincee nemiche del 
Monté ‘Romibon. ia bandiera italiana, Ed 
alero -encemio: solenne perchè, pure sul 
Rombon, fu il primo ad accorrere sul 

una valanga che aveva travolto di- 
versi militi nostri, riuscendo, con Fai 
di ‘altri ufficiali e soldati, a liberare otto 
dei: compagni. sepolti. 

Nel'-settembre del ‘1917. era stato pro” 
posto per la medaglia di.argento al valo” 
re gmilitare: proposta «che andò-malauga- 
ratamente perduta ‘assieme a tutti:i docu: 
menti riservati al Comando. della Zona A 
Carnia durante la ritirata per ia caduta 
di -in'camion tra gli anfratti del torrente. 
Arzine, su costone degli Scalinî, a quota: 

Una pattuglia nostra, scalando grep: 

e roccioni, era. riuscita ad. arrivare: 
sind alle-posizioni nemiche deî Krumback,.; 
approfittando. di un foltissimo nebbion 
Dopo?una minuta esplorazione. delle difer 
se, mon vi era altro da 
dosì firesentata. l'occasione di giocare ‘un 
tiro al nemico, fu smontata in fretta una 
teleferic: perchè do, scherzo riuscisse 
compieto,..il nostro. Pier. 
il carrello di: essa; (pesiva $0 chilogr. 
sulfe-spalle capaci: per portarlo : ai nostri. 
TFnemico: finì con le scoprire i ni 
stricavdacissimi i 
ì mitragliatrici. e di granate li 
Ha: nebiba: esi anche: 


pal 
por: Uan forte, dopb:<i 
chbe g: “carrello, 
va scalata; nia: 

I 


edo’ 


“se non Patti nli di son 


valore è seri atici della Zona? 
Ninna sul ‘posto; dover 
ppori are il maggior dano: possibile DI 
‘avorire Je ‘rivolte, preparar T 
die, interrompere comunicazioni, 
zzare i «Depositi: Verdi 
amavaro [di 


tu TR: 
azioni Spàrse, fulminde; 
pio di' spargere il 


costa; atterrare néttitémpo”netie. Den us 
nosciute pianure del, Friuli, dl 


tori sda | i 

in aeroplano, di rictte, con nipà ‘dute. 

Questa fu.ta ‘via per i*dieinforma” 
Sori di Buia, Angelo Nicolo: ‘Arrigo 
Barnaba, volontariamente -offértisi; 

nh i 

Primo l'Angelim. In una-notte chiazzata 
di nubi, che man mano: “Nerigono .inifitten , 
dosî, egli salpa sefeno :it iemico saluta 
il suo:passaggio sopra ‘le linee di ‘battaglia : 
del Piave con'qisilche-"colpo antigereo; 
l'apparecchio ‘proségue :. inà ‘il‘pilota, per: 
duto forse ‘l'oriciitatiento;:lancia il suo; 
fardello: mario. i 
metri distante dalla 

Secondo. a partire;:if Parma. Dic 
volta. it- pilota segile; a puntino ilo iti { 
[ nerario,:- nonostante im:.nutrifo fiiotn: dij 
i sbarramento «degli ‘antinérei:nemi 
lotad alta quota soprarili monte: di: 


Îdecide (iFuogi è molto: ‘bpportiino) il 
ankio: mal tre:volte “egli: dovette: dare 
ionaresTa-Hotola; ‘cai 


rappo, la latota si.apr 
‘il nostro precipita da una ottantiria:di:me- 
Itri, sempre più velocemente, prima che il 
paracedute si. apra. 
decchio funziona: la_ velocità 

rrigo Barnaba; chi 
duta ln. cnisoscenza, trovasi a. terra, av 
molto in veli. corda.e tela, con una ferita 
‘all'avambraccio e con f'impressione di a- 
ere fe ossa rotte, 

Che. fare... Non c’era da. scegliere. Sco- 
perto «dal nemico, sarchbe stata la. fucila» 
zione: e in Ruia e néi ‘dintorni sono di 

locati cinquamile austriaci... D'altronde, 
ii devere ohh! ad. osaré, Fd i 


ano di rintracciare ana “ati con «den 
tro il piecione, staci i nella de 
avanti, nella su: 

alpino, il paracadute in spalla, la gabbia 
ilei.piccioni in mano, armato, solo tra le 
pattuglie nemiche. è î Y 


fiar — Paolo 
"sapendo chela. fucilazione avrebbe 
toccato a Ini pure.-se scoperto — nascose 
i compatriota eroico. nel suo. battiferro. 
e uri fede: Mattia:Mo- 
. Barnaba, Angelo Fabbro. 
Gigli imo Comino. Geremia ' Rottaro, :si 
recarono a portare utili informazioni che* 
tari 
to utili, quelle informazioni, -ché:lgene- 
rale: Badoglio, Sottocapo: di stato maggio” 
re dell'Esercito, cui vennero tosto comi: 
nicate, ehbe ad esclamare: È 
cv 
ràzioni bastanti! È 
Delia partita è -anche-:una' fiincta 
quattordicenne :. Clementina 
fedele della famiglia. Barnab: 


to da cacciatori 
la troppo nota e 


: Ma il femico.è in sospetto; Gre è stato i 
consegnato «il. picciotie perduto:dal:Bar- 
naba nel: precipitare a terr: Alte di 


Egliano sbirri, 
î oi 


piuttosto che" do: 


pi 
nia Rottaro, -incuni. rito; 
da con. l'Arrigo e: 


‘gendarmi 


e 
sidietro;iII Fabbro; ormai ini:ctà;i co: 


d'ansare; ‘si stacca ‘dal ‘gruppo; 
dietro ima Giépe, st. 
veduto..tui..corftadino:: ‘che 


Sante il-contadino «risporide: ‘che: 
«né suo: fratello». (i i 
visto. passare: nessuno; 

che : essi vinsegui 


f 
‘conti 


menti;; 


nei pi 


chè” ‘Arrigo: P Barnaba: ‘GA 


barba: iricolta;* sidici, 
fato da gobbo; n "ni 
1 giorno biella; 

> mugna 
dendoragti 


Proviti ‘e all'orti 
cannone. Lintfenziva 
giùattelosera; 
daci si string Intornosai ri 
che le fmi! uva hi nali 
cina tra fucili ‘è nios 
nélfa stessa notte, uni 


; 1 
tà, 
oi pole ont ni 


co ‘i 
tro nn. piccolo magdizzeno “atistrtado;. qui 


provvede di altri ve timore fucili: cià 
li 


que ca: 
Romba 
Comincia il movi 
miche per la “prop! 
eggio della scudladì artigi 
quals che toma: ii Astri 
di aeroplani ele dal fronte’ vengono: 
iurrare Campo Liessi. sotto :Gemonici 
nio. alla: 
partenza: ché’ ion: avrà 
tranee. di'tiservar accantonate 
l'ordine.dî farti 


. tremenda.i che, 


tiglierie terri 


tir ma da parte 
due mitici des iche: erarit: stai 


matori ima; 


I Rekcr are 


Pe dei sio! tr. 
v: 





sua voce: copre è 
lel:.sottoterit 


io: \agliambhento, 
vWisoria/ di: ‘Flagogo 


sd. 


i sportare:det 


seppe, Ju antenne, ammogi 
con ire figl lasciava miseramboni 
sotto” qui carro di Manoni 


a sa tarato 
;portato.il polpaccio della gamba » 
nistra: scarnala la coscia destra; da! 
le 8 del'giorno 4 alle 19 dei giorno 5 
la sua forte fibra seppe resistere: alte; 
inenarrfabili sofferenz 
dovette soccombere, NiCozzi fece 
‘li-la guera in trincea quale capora! 
siiel 0i:-fanteria prima, poscia 
il Memico lo risparmiò: la 


ebbero luogo:.i 
Vali‘che iugelrono sofenni: 

2do sono. 

e trat tutti valorosi com- 
nguerra: ed.i f 
° i.che egli 


navi. ed'Ajello: rappresentanze: d 
Pasci:limitrofi:. sette- corone, ed un 
I a 


inviamo l’estrem 


w Al povera Coz: 
i le pì: 


alla desolata famiglia 
ne condoglianze, 


ENEMONZO 
‘Solenni funebri 
«Venerdì chbero luogo 
della agli 

Fruccò,. Carmen: Silva, 
La fine immntutd della cava bam 


bina-it ‘enso. :d 
e;nei dif. 


i fumera! 


va. a: tamil > 
séiuta e.stimatà..&iò STI la:spoa: 
tazione, di affetto offerta 


dotore.-deigenità 
ciSplendide:furono:le:sorone:di fio. 


ni freschi inviate: adaccompagnare:: 


i emergevano d 
atelli sexsorelle; l’altra -del‘8e-: 


‘gretazio e diperidenti ‘comunali.Sp: 
6:quellé dei; genitori,.di«amici, 


ebbero. luogo mella chi 
‘panrocehiale di: Enemonzo ove:il 
molto; reverendo::Patroco sal to: 
È 


‘di disegno. per: detidere UO pas- 
saggio a scuola: prof ‘onale perar 


ti‘e mestieri di*cuiè sentitissimo 114: 
> Ì 


alasi ini 
rie 4140 aluani* id ale di Dice 
della ‘necessità di ‘trasformati 
scuola professionale: : specialmen 
licata al:mosaico-e-per falegnami; 
isnostri ‘emigranti: 


‘scuola ‘nei vecchi to 
che all'uopo. ‘SÌ adatteranno: michi 


«uma fiamma.della-sezione. 


onda: 


n 


‘mezzo:si erandirec 


do e cav. Sillani:i quali-prominciaro- 


è-patriottici discorsi. 
fu:turbata da-inci 


lo.M: lia:i-qualicofi 
Commissario, di-P. Si ne Litr 


fificare ina. 
DeL sensoch 


del. nostro Sindaco. cav i 


Falla:Scuola come 


POZZUOLO DEL FRIULI 
- Una solenne è cara fest 
on Sn rta di nil 


Feri, nella R. Scuola Pratica 
coltura 
co Mons, Rossi è inaugurata Taio 
to, la Bandiera che licenziati e dali, 
con gentile pensigro, idonarono alla Seno” 
la stessa in espressione della toro ricono» 
ilel’lorò affetto. 
È. l'Arcivescovo monì 
felt” 6 Io, accompagnato dal venerando 
avv. comm, Casasola, che dalla fondazio 
oggi ha dato Scuola te e 
ima pes. © otrero iTMustre 
Presule, Direttore, anti ‘ed alumi 
— questi ultim i 
con il loro bi 
stradone di 


Rice 


ban 
cesso e Îl cortile ci 
di ban 
di archi. In fondo, nell'angolo ver 
ella, era stato eretto un padi* 
cerimonia. 


i La messa 
fu ‘celebrata dal parroco di Pozzutola, co. 


| di Montegnacco. Vi 


autorità del luogo e gli 
pvito della 


ricompon= 
gli ammi in essa 
iccola: chiesa che tante volte 
Seri e devoti, quei ricordi cari si 
affollavano più intensi. più è colo 


Commpiuta la funzione, torniamo all'a- 


:f pero. 


Nobili parole dell'arcivescovo 
TL Arcivescovo, ammaniato cei sacri pa”! 


varo; magnifico 
Udine, I tre colori della Patria, 
i» parlano al cuoré*di titti, che 
mossi a'Irito solenne: 


mons. Rossi accenna di’ pare 


hanno offerto a questa Scnola, mi 
€ grati por l'istruzione e l'educazionie. 

i; la benedizione di Dio: scet@ 
‘Sti ‘questo’ vessillo, ch'essi donàrono 


’amore.atla Patria, alta Fa- 


quanti non accorsero. il 
e-le:frontiere; anzi. ad allargare 
iserlepîù.sicure!... Non, tutti. i-lice 
‘sono quis.altri ‘ed ‘altri:ancora noi.ivorrei 
mo:che vi fossero: corporalmente presenti, 
sentiamo. che. sono: presenti con: lo: 


Sono. presen 


AMifguesta -bandiera,:son.-i' maftiri, glierot 


lella nostra cara 'talia,.che qui s'impe- 
‘gnano 'adiamare come la grande Madre 


mane: 
Amore alla Famiglia; Donando :alla” 


‘iScuiola'la-bandiera, win tale amore voi di- 


Smostrate,-perchè il. vostro dono. prova chie 
Voi. la, sola consideraste e considerate. 
me; una estensione della vostra stessa. 
iglia; 
Amore Dio — perchè -mon.solo dona: 
SstesallaScuola la. bandiera, :ma voleste. 
i‘essa.fosse invocata fa benedizio- 


ii denedizione: sulla: vostra-bam. 
ÎHiera -imiplorasse: — memori che solnmesr 
Ichi edifica.nel nome del 
truisce:opera Jda:e duratura. 
l'e Perciò: questa: bandiera; espressione 
è simmbolo.del:vostro more: pera Scuola, 
Ja;Scuola Ja .:riceve con orgogli i] vostro: | 
dano; ‘sentimenti che .ve lo. ispirarono, so* 
no; ‘affermazione e prova inconfutabile 


intra quelli che forse troppo leggermente {i 


sero che-dnesta Scuola non cediicav: 
i Ja ricfviamo con orgoglio questa han- 
diera, poichè nei suoi fulgidi colori, che 


Sono. i«colori della. nostra cara. Patria; 1. 


n i leg, jarto: tutta una. storia di umilia” 
ioni, «di: dolori, ma. anche: di glorie: — 
toi leggiamo la promessa che; finalmente. 
ricompi in unità entro 
‘onfinida. Dio segnati, l'Italia rivedrà. 
tiche:glorie nella pace; nel lavoro, 


sréscote: degni del'sacrificio che: 

patria: banno-intontrato; ‘inella..san 
sissima? ultima-guerra, colora. che: : 
Scuola medesima: 23 sacrificio. fu 


lella’generazione: CENE vi. 
leilà paridiera- cho oggi ‘ho. solette 


Rossi gii, © ©) 


imbolo- dei sentimenti $ 


greta: Minelotti ora silvi -frai 
Tosl, don Pellizzon, pri i 
Sardo e qualche altro; 


0 ltimo “tispettosamente: augno 
Salmo che, ticomposta: ora quasi integral» 

Patria del Friuli com 
amministrativa, È 


Ova rifulsa tI valore dsi compagni: 


giurano le reclute. 


ili Cavalleggeri Monferrato | 


ome è note nella nostra pianura, 
fiurante le dolorose giornate deli'ot- 
fobve. 1917, -ia 10 


, coprendo così v 
fe Ja ritirata della PIT. Armata, 


dit 1 
del più alto elogio 1 
nello cav. Camilio sanneii comand. 
dei, Cavalleggeri 


8 
nuovi militi, nei luoghi che furono 
rificio e della glo- 
rio. dei compagni, 
ato mattina le pianure di Pa. 
pitarono tutto i 
Reggimento Monferrato che andò 
‘andosi; mentre ja fanfara de! 
reggimento stesse suon 
della Patria 1Alla 


pronune; 


rievacando la-v 


fon ferrato dall'anno della fo: 


an 
re tutto il loro Hove re per la'Patria 


N i fu-il:giuramento, segui. f 
to dalla sfilata:dei bellissimi 


squa- 
Questarera chiusa da due au 
toblindat truppe aseguirono poi 
‘evoluzioni tattiche e gare 
icon otdine e precisione ammirabi 
Pu poscia distribuito alla truppa 
[un rancio-speciale 7 mentre invece, a 
i mezzogiorno; i due generali, gli è 
ialidi-cavallerie ‘e aleuni aviatori.si 
iuniron ‘a sontuoso banchetto, of- 
“fertod: ‘errato. Allo spumante 
epsrlò: nobilmente il gen, Mila- 
‘esi, vivamente applabdito. 
Alle 16: cavalleggeri coll’antico sten- 
idardò ela fanfara in testa, fecero ri 
rno im. città: “Alp: gio: del tri- 
‘colore dellaPatriii cittadini Î sco- 


‘droni. 


ge 
egiàrifulse 3 Salone: eil sacri- 
Cio dei lord compagni d’Arma, ave- 
no compiuto: im rito doppiamente 
{signifi i 


La osirimonia diJeri a) Camposanto 
Dalla:-cella mortuaria, le'ceneri di 
Romito Buttistig- vennero :portate al 
loculo ‘che il comune ha destinato a 
questo -patriotta; ché consacrò. con 
Polòcausto:della-propria vita, il suv 
amore per l'Italia. 


Ringrazio per la famiglia il figlio 
Adolfo Battistig. 


MIGLIA — In mor- 

«di-Elisa Zanini. Gobbi . Eltore 
Brent 40-—Mn iori i 
i Colomballi 

Melania -Bearz 
Beltrandi:200. 
CONGREGAZIONE. -DI CARI 


mao Padon 
DI GUIANA Co amar 
Giovanni; 5; 


sportive. li me rino all'alba. 


e Giuseppe . 


izione - per 
“A: petizione Ti Falatia Va VicetiZiati dul 


goti), hai Ma 
eil dicesi 


ora n nel 
non Ln 
mare la 


no urna paro) 
ila dell’indimenti 


Già parlammò dell'addobbo del So- 
cigfe, del genfalissima progetto « 
farcello Valentin eguito 
ivo comitato di.ci tordiamo, 
îv. Cusoli,. Antonio Campo, 
Armando Miani, Sabbadini, 
ì e la illuminazione, aper 
domini, 
one setlec 


to meravigliosa platea è stata scos 
a da un... brivi iupore all'in- 
i del Klu Klax 

econdo le regole 


ed ammirate Je ‘onejatu- 
sotumi mascherali. Una spe. 

2 ha proceduto alla 
la Inigliore maschera in costume 
tec ntesco, I] più rispondente al- 


bito dopo: 
Pompa- 


Una notte nel Golfo dei (5 “Arandi 
| nottata: iieraviglio: 
fo-degli aranei:saràxquella ‘chi 


‘para per la folla, dti ‘mascherine e di | 
scavalieri. che 


rrerd:. ;stasera ;al 


infalti Paddobbo del 

nella eni attuazione il fiori- 
Antonio Gasparini goadii 
pletri Du Antonini, i 


fra d'iaranci:0. di gl 
arancio e di lilla1a 
m el cielo, ingèm 
ina cometa sprigiona nellasala-fase. 
di lueè, Il palcoscenico è trasformato 
‘in un olezzante giardino e rielto sfon. 
do, fra palmizi e aranti in fiore, si 
scorge una corazzata che naviga rei 


i sù questa esectZione muisico-drammai 
ca, che si eleva dalla: comune per Istituti, 
mpa cittadina è (cortesemente invi 
ire il suo verdetto. obbiet- 
0; sgreno, imparziale. 


(L'arresto di Casarla. 
'L’appuntito” dei: carabinieri in 
. Bortoluzzi sorprende, 


Ù, 


Angelo di anni 40 tipogràfo che, de- 
anni di carcere; per 
numerosi furli commes: 


lia avuto il signor Galanda;; ‘assai 
ito intri 
idenie che pone 
n° via della posta: 


per tutti 

quella di 

nta con roprietà e 
‘begli. lo; 


rediamo Chair: 
i sia-riuscito; je: 


‘$ Illocale tetra ca signorile; pon, ri 
to:n giorno da-lampade-potenti 
ca fornito ‘dicogni ben: di hi 
i; faraone; ose ina, 
è | 


di ce E a 5, 
ll mein Tavoro 


prelato magistrali ent 


1 4 di deli 
Si da DE rit mo lo pubbl 


fici 


Film della Fortuna. Serie © 
977.1 premio è temuto 

d sposizione del vincitore <d gior 

ni dal giorno della proclamazione, 


della cinematog 
Forse che .no. 
briblo <PAd 


iper concorr jo 
prémi della Fi fm della "Port ina, 
ON CERTI 


PRI GRAMMA. 
Lunedì 12, dalle.20,30:allo 231.‘ 
LA «N: Marcia; > 
2° Sirauss Tesoro, alia 
‘3, Webe 
4. Verdi: Tra 
5. Katman; 

Gzardas, pone 
0. Mussoné Thais, 
7 Fanghie 


ricorda” che ‘operazione cha” Torso 
scuziane, ‘per ‘intensificare.:cot pre. 
cava : “lg. Lotta: contro: la, Tubercolo- 


iene. e-pagntò per. intiero. è. sen” 
enuta; 
Siamo certi. 


fonditmente: commi 
stazione di affetto 


rità, il 
Rorpo.Magistrale di Udinéi.gli camici, 
è quanti strettamente Ò 
Jara dolore, i 


‘porfetta* ‘part 
‘dente italiano tede 


“ariani 

7 CBROASI- città casa:dd paria 

Tal no, Ria sà Cane: “possibilment 
Berivere: Cass 


nohe periferia ‘coniugi.di.. 
i olferte sai atta istale 





feova ncqu 


ih» della strada di Colugna, 


pr ipuzione del nuovo Ospedale, dit 


tbiamo dato larghe nolizie in moni- 


petl 
lipziali pnt nel niado: men- 


lì sono liberi,.«di svilupparle, e di 
prciarto nel. modo da e ritenuta 
igliore “per: ‘quanto riguardi latee- 
ba dei ‘servizi o l'economia di eo- 
pazione e di esercizio e ciò anehe 
dipendentemente dalle «note e 
jarintenti itintirdtivi» allegati nl 
pRCOnSO, » 
n complesso delle sezioni (0). pila. 

re costituente l'Ospedale des 
îo, dovrà rispondere 
ndamentali, tra i cpuali prin li 
Imi Io studio e la ricerca di quanto 
iga sa diminuire e possibilmente a. 

spet inagmadità e Jèripyenan 


gndiin questo senséinna: favore. 
le evoluzione della consireta as 
lenza ospitaliera, troppo modesta 
i riguardi del povero, 


i Tale deve essere il fine che i con- 


anti sono invitati a ragginozye 
operando ogni larghezza nec: 

allo:scopo, ma semplicemai 
veramente omettendo, sia nelle Ti 
o generali del progetto. 


colarij ipurtili: ornamentazioni e Jie. 


i architettonici, 


0) fabbri 


liglioni sarà essa Irasfor 


Hizione, ‘direzione, 


fior idovrarino a- 
re più di due piani oltre Îl terreno, 
hanno «disposti come meglio riterrà 
progettista. purchè rispondano « 
esigenze del servizio 91 miglior 
ientameno per rispetto alla luce #d 
venti dominanti, escluso ogni col- 
tra essi per mezzo di gal- 


L'ubicazione, dei fabbricati 


fore eresse nno approfittare in 


‘SU 
jingoli fabbricati sararino cireon- 

it Sha cortili o giardini, nei quali 
iranno Araeciale le vie di comunica. 
ne, Tra i- padiglioni comuni e gli 
fettivi sarà interposta la massima 
Brea disponibile da adibirsi a e lonia 

igola, ei in prossimità a detti pa- 
ita ing 
no e Boschetto. 
1 servi generali e l'amministra- 
Rione comprenderanno? 

locali di amministrazione, accet- 
la farmacia con 

esso laboratorio, magazzini, due 
pbinetti per la lavorazione di ma- 

li, locale iper lavacri e 
impianto venite di 

In biblioteca, Ja. 

lei sanitari; gabinetti per 


jolagico con atrio, 

petto, 6onle «ii deposito, due i0- 
li ampi cno per l'osserva 
ologicà*l'allro. per la radioterapia. 
anza perticolarè per Je custodia del 
lastre, stanzini per lavorazioni foto 
afiche, stanza ad uso ufficio, due 
anze ‘id; un letlo ciascuna per ri- 
a temporaneo di osservandi gra- 
uno stanzino per il: medico, uno 
er j] personale sanitario, due latrine 
fn anlilatrine e lavabo. Annessi ai 
ali per il servizio radiologico 
nno RIA destinati ad altri rami di 

pi sp un gabinet. 
‘per "dottrotetap a 
(Compremderi, inoltre: Servizio di 
gni (42 stanzini con vasca = sala 
elle di le — bagno a vapore e al 
calda eee.) ; alloggi dei sanitari. 
emitori del personale di servizio; 
bitazione del 'liveltore e delle suo- 
i Cueina, dispense, magazzini, 
nardaroba ad annessi; Impianto cen 
ale e gli impianti particolari di ri. 
amento e provi di aequa 
tda; Lavanderia, disin 

din rimento per rifiuti di me. 
razione e immondizie ecc.: Depo 


Il servizio d’ambulatorio per gli 
Lerni sarà fatto presso singoli re- 
rii e in ciascun di questi si dovran_ 
n quindi provvedere Tocali idonei 
modo che sia facile fa sorveglian. 
Si del pubblien rha vi accede a siano 
itali contatti eon le infermerie 
Ogni riparto avr Hodali idonéi por” 
prima, necettaziofie *® “Servizi’ade- 
Mati i quali rispondano al concetto, 
he senza d rimento o incomorto 
egli infermi, il loro ricovero nelle 
le di degenza deve avvenire 
esaurimento delle pratiche neces- 
Rie alla pulizia personale, appré- 
pttindo di qualche focale all use in 
lineria provvisoria. 


In ogni 

degenti. non assolutamente. 

tto, possano prendere gl Sante 
sog; È dagli 


degenza 

pa ogni reparto deve esere cura” 
siga costruzio delle 

ine. Net progettò deve essere put- 


-_{°olarmente studiato questo diffici- 


LE la MOCessa via 


le particolere dell'igiene ospitullora, 
che non È mai bene nisolto se nou 
to oltre alla regole del. 

ulizio anche al crite 
rio ole, sia perda scelta dei materiali 
si la ‘pet il modo di costruzione, venga 
possibilo di mantenere la mus- 

c tata Proprietà. E anchia quanto al 
numero, le latrine devono corrispon- 
dere al concelto non solo della sulli. 

lenza, ma di vera comodità. 
: Medicina interna e chirurgia 
n spresonitto che: . fe infermeria 
ieno-suddiviso con un numero ili 
iaséuno. non: maggiore: di 
i ‘quattro ‘dii dne “lelti, 
quattro da pro solo, per servire am- 
malati pià:gravi che:nòn devono L 
s ida albi 
a-iiolati pernon dar disturba dal al 
«bri Almeno due locali da ‘ntto letti 
iper ilefgenti, ehe non 8. 
comunicazione econo altri ( sepa- 
rafa vasca da bagno e-lalrina); 
Vi sieno ampi corridoi di disimpe- 
gno per per cui sia facile tra 
malalo a-letto da una d'un ‘altra in- 
ermerià; 

Nei locali per infermeria l'altezza 
non sia minore di metri quattro; la 
cubatura media per ogni Îello d 
ca cinduantà m, e.; nei locali ad un 
sol:jetto, di sessanta; accinto alle in 


fermeri@ ‘cqfaslehe stanzino” per “use” 


ersonale:di servizio è almeno tre 

ili per uso ‘del capo repirla desti- 
mati wu tiservati esami di muadati, A 
studi e ricerehe speciali su malati 
‘gravi, 

Siccome i primari del padiglione 
eli mediciria interna sono altualm-nte 
due, davesi lener presente nel proget 
to ehe la distribuzione dei locali sia 
fale da consentire una sezione ma- 

Mile e'una femminile per viascano 


dei due primari. 
Quest adesideralo auplicità riguar. 
da solo le infermerie, non già gli ‘fm- 


bulatori 
osizione, il numero dei 
la capacità delle  infermenie 
deva essere analoga a quella acer 
posta per ii sipario medicina, 

Due endo:altualmente tap 
servizio è da care che ‘ognunò di- 
essi deve pure avere una pala di ope. 
razione con annessa an locale 
per sterilizzazioni de] Imaleriale ope. 
ratorio, guardaroba del materiale di 
medicazione, stanze di preparazione 
per gli operandi, er l'operatore, per 
gli assistenti locali per armamenta- 
rio, almeno due stanze vicine alla sa- 
la operatoria ben isolabili dagli altri 
loeali e destinate ad opérati‘gravissi- 
mi 0 chie accora per particolari ragio 
ni lener.provvisoriamente separai 

Oltre alla sala di operazione prin. 
cipafe, ognuno dei due primari deve 
disporre di almeno due sale minori di 
operazione 0 medicazione, una delle 
cali Jestinala ad interventi opera- 
fori sui setfici. 

Lo sazioni maschili e femminili 
di ciascuno dei due capi servizio, do- 
‘òmunè def re 
lativi Iocali operatori i qu 


Griterio fondamentale da seguir. 

: la separazione dei seltiei dagli 
asmtiei, 

In ogni sezione oltre i Incali di me- 
dicazione suaccennati. saranno an- 
ness due camerini di medicazioni 
riservate. 

Nel padiglinne chirurgico! vi sarà 
una infermeria specialmerite de'ti- 
nala a servizio di maternità. 

tome risulla dai dati esposti lO 

ale dovrà sorgere secondo i 
moderni clettami della ‘scienza e d 
J'igieno. Le note 


{riguardano ancora î riparti: per'doz. 


otorino-larigo 
dermo-celtici 


i oculistie 
itien, odontoiatrico; 
pediatrico; tubercolos 
pidemien rontaginsi 
N concorso bandito per il progetta 
ha seaden alle ore 18 det 5f 
dugiio 1923, Agli autori dei primi 
mque progetti verranno ‘segnati 
immediatamente e per ordine dim 
rito i seguenti premi: 1. lire 50 mi- 
20 mila: 8. 20 mila; 4; e 5 
cimila. e 


Il congresso del toubatteali a Hopol 


POLI, 1 
la addaloni segni 
secondo Consiglio © 
su presenza “del sattosegrata rio ai E 


ginanti, 


11, nélla sa: 
amgartazione del 


1ì capitano Sansone, presidente della 

zione riapoletana, saluta i presen- 
tanti delle sezioni consorelle d'Italia, quin- 
di pronuncia i discorso inaugurale. 

Parlano poi il siridaco os. Angialli, € 
quindi, calorosamente applaudito, l'on. 
Sardi, che illustra l’opera del Governo e 
le provvidenze da lui prese per il fasci 
smo. 

Per ultimo, ringrazia l’on. Sardi a no- 
me del Comitato nazionale dei combat 
tenti, l'on, Cefaly. 

All'Hatel Geneves: viene 
vermonth d'onore. 

Nel pomeriggio, Q, alle 15.30, nel salone 
della galleria Priîfcipe di Napoli, artisti- 

camente addobbala con piante e bandie 
re, presenti tutte le autorità e notahilità, 
Le ua numerosa. folta, ha avuto lungo la 

andiera offerta da un co- 

cittadino dei com 

battenti di Napoli. 1... cerimonia è riusci 

ta imponentissima e commovente nel sio 

nlto: significato patriottico e di ricono 

nazionale ai combattenti. Madrina 

della bandiera è stata la principessa di 
Colubrano che perduto in gne 


Le pig nel Joven 


NOVARA, ti, nno avuto 
tt nei Co 
Srnsinallo, 


offerto un 


“e a minorznza. 
i è stata dell’or- 


Epitodi della: occupazione. francese 


nella Rhur 


PARIGE 10 — | glornali * hanno 
Dusseldorif che non si segnala ne 
cambiamento notevole nella. situazione 
delta Ruhr. Presso Celsenchirken gli a 

di una miniera hanto chiesto all 

à di occupazione di prganizzare un tre 
no per perme cArsì sl la 
voro. ]} treno è stato organizzato, m 
funzionato un: friorno solamente, po 
tutti i minatori sono stati. licenziati per 
essere entrati.in rapporto con le autorità 
francesi ed avere utilizzato nn treno fran 
ese. Le autori 
no u sequestrare 
vengono concentrati a Weddan e poscia 
istradati in' Francia e nel Belgio, 1 posti 
sulla Jinea: di -Hlocco segnalano che sol 
tanto alcunì vagoni: di sottoprodotti del 
carbone hanno cercato di passare la linea 
di Blocco, il.che-prova, che i tedeschi han- 
‘no ‘rinunciato ad inviare il carbone nell: 
Germania non occupata. 1 treni ordinari 

o senza diff . teri sono on-. 
tratj nella, Ruhr 82 treni merci e ne sono. 
insciti 76. Finora le antorità di occupà- 
zicnte anno sequestrato 130 chiatte. Pre 
‘chidtte “ii carbone vengono spedite ogni 


giorno a Strasburgo. 


Il piano franco-belga va attuandosi 


:II blocco si stringe 


>. nella zona occupata 


PARIGI 11, — /! signor Poincarò e il 
sig. Jaspar hanno inviato separatamente 
due note alla Germania per comunicarie 
la proibisione, a datare dal 12 febbraio, 
della esportazione nella Gerntania non ot 
cupéta, dei prodotti motallurgici delle 
fabbriche dei territori occupati. Queste 
note sono state redatte © inviate în ser 
giito agli ordini che il gouero del Reich 
ha inviato oi funzionari delle regioni oc 
cupate dai disordini di ogni genere che: 
esso! tenta suscitare, 

"n ‘provvedimento fa parte di un ‘pro 
gramma di sanzioni progressive concreta”: 
to in questi giorni. 


La protesia tedesca 


PARIGI, 11, — / Governi di Parigi e 
di Bruxelles si sono accordati sul testo 
di ra nta destinata al Governo tedesco, 
e cha è stata subito consegnata all'inca” 
vicato di affari a Pa! La nota dice: 

«I Governi belga c francese hanno ‘com 
statato che la visita del Cancelliere nella 
regione della Ruhr c INazione che egli ha 

sercitato, avevano lo scopo esclusivo di 
‘provocare colà una eccitazione pericolosa, 
particolarmente presso i grandi industriali 
© funzionari ed ageuti dello Stato. In tali 

i Governi belga è francese, 
nell'intento di cwitar ‘o, nell'interesse stesso 
delle popolazioni, torbidi che potrebbero 
diventara sanguinosi, sì trovano nella ne 

sità d'infermare il Governo dell'Impe 
fo cd | Governi deî paesi tedeschi, che il 

imistro dell'Impero è quelli deì paesi 
stessi nom saranno più untariszati ad en 
trore nella Rulr >. 

Là deliberazione presa a Parigi per 
impedire ai ministri tedeschi di viaggiare 
nella Ruhr, è così commentata dall’Agen- 
sia Wolff: Il falto che i ministri tedeschi 
ion possano più viaggiare liberamente nel 
lerritorio tedesco, significa che la Fran” 
cia mon considera più la Ruhr come fer 
ritorio appartenente dl Gorniania. Se il 
Gorierno franc approverà un simile 
mostritoso provvedimento, aprirà gli. ov” 
chi anche a quei pochi che ancora credo 
uo: ad una. lotta politica. pacifica della 
Fratreia, tendente soltanto a scopi econo” 
mici. IL fatto che la proibizione sia moti 
vatà dall'interesse della ‘popolazione, co- 
stitisco iL cono dell’ipocrisia 


I: ponti non sono rotti 


fra la Turchia e gli alleati 


BUCAREST. 11. 
razioné turca, che resterà a | 
utite m lì 
met pascià, intervistato 
‘chela rottura dei negoziati è ‘stata moti 
vata da divergenze di vedute finanziarie 
ei furidichei le Sole cioè sulle quali i de- 
cri ‘ottomitni poteviino sollevare ‘obbie 
zioni, esténdo state di comune accordo re- 
golaie le altre relative agli Stretti, Il trat: 
tato. (ha'cotitinuato Ismet) costituiva. un 
attentato“ af tigio tarco. In mancanza 
Pdi. una ‘tiotificazione afficiale da parte 
degli ANeati, della chiusura della confe 
delegazione ture 
non è definitiva-La:Turchia è animata 
intenzioni pacifiche, il che petò non 


giunta la dele 
icarest per 


suoi, legittimi difitti verigano disconosciu- 

Ismet P: poeginze di declinare 
ogni responsabilità sugli ‘avvenimenti eun 
turi. 


nni 
Bntapesi sia aq 
BRUDAPEST..10,) 


Danabio 4 

zione nei-sohborghi 

clapést divenuta DICOCCURANIE 
)i 


rati. nelle scuole e-nelle chi 

prodotti ‘dall'inondazione. son ‘irigenti. 
raccolti nelle campagne tungo le rive del 
Dante, sono andati oa 


te 
per ARA al si 
clelle campagne. c 


ditettore “delle ottici 
di Pidapest ha Alichi 
vigionamento del’itgua, 

to internizioni, rischia*al 
“care del tutto. È 


Parlanierito--nazionale 


Dichiarazioni dell'o. Masoni 


CAMERA. — Snbato:due-sedute. Nek 
la seduta antimeridiana ‘sì approvano 
gli articoli del disegno dislegge per la 
tutela del titolo e dell’ess x 


metto ‘quindi in ‘disci 
guio di leggo per la repressione dell'abi 
ve commierein di sostanze velenose aven- 
ti azione stupefacente. già appro 


silré. sono “Siaie prese perchè gi 

la Rihr; nel caso deprecabili 
di.un peggioramento della sittinzione, non 
colgano il governo impreparato. 

Si passa quindi a discutere sugli accor- 
di e sulle convenzioni firmate in Roma il 
23 Ottobre 1922 fra il regno d'Italia e il 

mo dei serbo-cr 

ine del trattato di’ Rapallo del 12.n0 
‘venibre 1920. 

Parlano vari oratori, fra cui, a nome 
dei depubblic: l'on. Chiesa, che 
a l'accordo di Roma. 

Tucci, socialista, lamenta ta° poca ori 

i del governo în fatto di politic 
Parlano: ancora Piv 


A proposito della politica interna af 
ferma che în materia non c'è nulla da 
discutere. Quello che nocade (dice) acca- 


rassativi, dei quali assumo, 

attiralmente piena e personale responsa” 
"bilità. 

E' inutile quindi battere sui funzionari 

dellè singole questure: gli ordini sono 

i. Non mi importa di sapere se sia un 

‘gomplotta nel senso che si dava a questa 

‘Parola: ciò sarà stabilito dagli organi com 

istono viceversa «ei singoli, i 

illudevan di poter fare impune- 

mente la guerra allo Stato ed al fasci- 

smoi A quest'ora devono essere disillusi 


|c più si disilluderanno in seguito. 


La differenza fra îò Stato liberale e 
lo Stato fascista consiste precisamente in 
ciò: che to Stato jascista non solo si di- 
fende. ma attacca. Coloro che intendono 
diffkmarlo. all’estero 0 di minario all'in 
terno, devono sapere che il loro mestiere 
‘comporta incerti durissimi, 1 nemico dello 
Stat fascista non sì meraviglieranno se 
io li tratterò severamente come tali. 

Li proposito delle. otto, ore di lavoro, 
afferma che il Consiglio dei ministri. in 
una delle -prossime riunioni deciderà una 

volta della guestione. 
a parlare: sulla. politica 


vento del fascismo al potere avesse signi” 
ficato per lo meno Ja guerra alla Jugo 


Dopo quattro mesi, l'opinione pubblica 
internazionale è picnamente  rassicurata. 
La politica del fascismo non può essere. 
specie in questo momento storico, che 
una politica estera estremamente circo» 
spetta e nello stesso tempo fortemente at: 
tiva. La Nazione uscita dal travaglia mi- 
3 bile e sanguinoso della guerra, è ora tut: 

cimento dei suoi 
finanziari e 
uno sforzo che na 


e una politi 
azionale e quindi suicid 
A: proposito del trattato, che egli non 
difende, afferma.:che due sono le sol 
zioni, o applicarlo, o denunciarlo. Egli 
roponeso per la prima, giacchè l'attesa 
indefinita in vista di avvenimenti che po” 
irchbero verificarsi, è il peggiore dei: si- 
stendi în questo momento. 

Del resto nessun trattato ha mai resi! 
to a nuove condizioni di fatto maturate 
del tempo: oCu la ratifica de- 


rapporti «conomici tra i due pai 
Mi Governo ha già fatto molto nei limiti 
della sta possibilità per Fitime e. per 
Zara, c contimierà ad interessarsi con ta 
energia e sollecitudine del de- 
no di queste due città. 
Tiffettuato lo sgombero di Sussak —.c 


soltanto di Stssak. poichè delta e Porto® 


Parros rimarranno ancorà occupate «dalle 
mostre truppe, fino a quando ifFume non 
ia diventato Stato giuridicamente perfet: 
to l'Italia continuerà ad interessarsi 
dellà sorte di iFume in modo da poterla 
restiturio im breve tempa al sto vecchio 
splendore. 

3 Governo andrà incontro.anche. ai hi- 
sogiii di Zara, setninella della Dalmazia, 
che ioltre PAdr. tico, r rappresenta an lem- 
ho delli canie,più viva del popolo italiano. 

IT trattato:-di Santa Margherita viene 
quizidi: Aprosatà- a. scrutinio segreto: con 
225: votisconiro yenti;-& la Camera: pros. 
voga È siioi lavori. 2 

Ai SENATO pronuticid tm siotevole di 

tti; sulla“ rezisitazione 
rea: et 


Eoite del 


: Iii; amico rifoi La Catramina, sià in pillole sd 
che:in: pastiglie,‘ è un rimedio che non'sbaglia: 
iJo'mon conosco pri entivo: e curativo ‘migliore 

PL contro-la'tosse € i catarro.. Provalo. subito.» 


Malattie Nervosi 
* Prof..G, CALLIGARIS i 


Visite ore 10 - 15 
UDINE. - Viale 


Dott. A. FERUGLIO:- TININ" 
Specialista 


Malailie dei bambini 
‘pià Assistente: ed Afuto; alla Gitnio: 
Pediatrica dell'Università di Padova 


Visite dalle 10-13 e 14216. 
Via P. Sarpi (Riva Bartolini) N. 26 


»[Malaitie polmonari 
RAGGI Xx. Poeumotoraco terapeuti: 
pero vaccinoteraria 

mieroacopisi 
(i Chpparo = ESA 


"VIA AQUILEIA, N, 5. A, - Udine 


Mali lc, naso ona 


Dott, Comm. Y, 6. CAMPANILE " 


SPECIALISTA ; 
UDINE» Via Aquileia 
soDra la Farmecia Solero 


Il sabato a Pordenone: presso 
Brunetto - Corso V. Emanuele 56. 


| UDINE - Via detta Po 3 


POI 


CNACI Bonboii Bomboniere per n02; 
ARTICOLI NOLI if 
“La VitiOn, 


Premiatistabilimenti Bacologiei 


Fo. Cl tc L 


contati gio 


il dott, ! 


CASA DI CURA 


DE DOT. A CAVIE 


per chirurgia — ginecologi 
ostetrica Ambulat. dalle 11 alle 15; 
tutti I giorni. 

UDINE — Via Treppo N. 12 


CASA DI CUR. 


per malattie d’ orecchie'na: 


Dott. GUIDO- PARENTI || 


SPECIALISTA 


Per la Robustezza Congeni 

Peri il pregio e la Conformità del bi 
zol 

Per la Percentuale insignificante 
scarto ; 

Per ia” qualità del-filo “Gerico 
Per la rendita: ella 





rtemanzacìi 
SAVORGNI 


| Lenin “gg 
‘rimedio? moderno’ dl arcinde savcessa: ; seu 
munite: di fascotta 


CONTRO | VERMI L'INTESTINALI 
Ta 





‘Asciugamano Crépe 
. Copribusti ricamati 
:-  Traliccio ritorto- 100 cm. 
‘ Scendiletto réclame 
:- Pelle uovo inglese. al metro. 
 Lenzuolo orlo ajour 
- Copriletto.ritorto 
ill Coperta bianca di-pura lana 
.-- Materasso. crine i 
Lenzuolo ricamato 2. piazze 
te colorate conc 


r stofte da uomo e signora - biancheria -. 





